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La voce del Presidente
Il Libro verde è il “bilancio morale” dell’Associazione, una riga immaginaria sotto 
a quanto di buono hanno fatto gli alpini durante tutto l’anno, Gruppi e Sezioni, ma 
anche singoli. Numeri che raccontano piccole attività, grandi opere, gesti semplici, 
insomma buone abitudini che rendono questo nostro Paese un posto migliore per noi e 
per i nostri figli.
Penso alle migliaia di ore della Protezione Civile Ana impegnata in Liguria e nel 
Piemonte alluvionati, oltre che negli interventi programmati e nelle esercitazioni; a 
tutti gli alpini volontari durante le giornate, a giugno e a novembre, della Colletta 
alimentare e ancora ai volontari che nelle scuole hanno portato i nostri valori, la 
cultura alpina, il rispetto per le tradizioni e la memoria di chi ci ha preceduto e in molti 
casi si è sacrificato per noi. 
Penso a tutto questo bene e mi sento orgoglioso di essere il Presidente di questa Associazione. 
Accanto a noi, i nostri Alpini in armi impegnati nel 2014 anche in Centrafrica, 
protagonisti di una missione descritta in queste pagine. Siamo e ci sentiamo un’unica 
grande Famiglia. Una cosa sola a servizio dell’Italia.
Il 2014 ha segnato l’inizio del Centenario della Grande Guerra, noi alpini lo ricordiamo 
da sempre, fin dalla nostra nascita nel lontano 1919 attraverso i pellegrinaggi sui 
luoghi simbolo, dove i giovani di cento anni fa combatterono sacrificando spesso la 
propria vita. In Adamello, sull’Ortigara, ai piedi della Marmolada e ancora sul 
Col di Lana, sul Monte Piana, sul Pal Piccol e sul Pal Grande, sul Monte Grappa 
e persino sul Monte Nero, oggi in territorio 
sloveno. Troverete anche questo sul Libro verde, 
sotto la voce “manifestazioni patriottiche”. 
Insomma, dietro a questi numeri ci siamo noi, c’è 
l’intera Associazione impegnata anche nel mese 
di agosto, persino la notte di Natale, quando c’è 
bisogno, quando sarebbe più comodo restarsene a 
casa. In prima fila nelle calamità, ma non solo. 
Davanti alle scuole dove tantissimi “nonni vigile” 
sono alpini; negli oratori per sistemare il verde o, 
semplicemente, a casa di un vecio alpino per un 
abbraccio nel giorno del suo compleanno. Accade 
così, dalle grandi città fino ai piccoli paesi di 
montagna.
Questa è l’Ana, una Famiglia che dobbiamo 
continuare a proteggere e a tenere unita.

			   Sebastiano Favero
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TOTALE SOCI                
Totale soci ordinari	 283.422   
Soci ordinari Italia	 281.538
Soci ordinari estero	 1.884
Totale soci aggregati	 75.052
Soci aggregati Italia	 73.604
Soci aiutanti Italia	 1.576
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TOTALE GRUPPI             
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Chi sono gli Alpini

È il 15 ottobre 1872, fra le pieghe di un decreto reale che prevede l’allargamento del numero dei 
distretti militari, viene indicato che alcuni siano istituiti in zone alpine con in organico una com-
pagnia distrettuale a reclutamento ed addestramento secondo particolari compiti di montagna. È 
l’atto ufficiale di nascita del Corpo degli Alpini. 
Da quel primo decreto sono passati 143 anni di storia nella quale emergono le caratteristiche 
dell’Alpino: senso del dovere, attaccamento alle tradizioni, orgoglio degli emblemi che lo carat-
terizzano, spirito di Corpo, solidarietà fra commilitoni e la continuità di questi valori anche una 
volta in congedo. 
Questa continuità dei valori è la base su cui poggia l’Associazione Nazionale Alpini.
Al termine della Grande Guerra, prospettata come completamento dell’Unità d’Italia, i reduci, 
che hanno vissuto grandi sacrifici, ritengono d’avere diritto non solo ad un clima di pace ma 
anche di riconoscenza. La realtà è ben diversa, scioperi, lotte di piazza, derisione, disprezzo, 
ostilità, negazione di quei valori per i quali hanno combattuto, fanno nascere spontaneamente 
la ferma presa di posizione di gran parte dei reduci. Il reclutamento su base valligiana, la sponta-
nea solidarietà del montanaro, i sentimenti di fratellanza nati e rafforzati nei lunghi mesi vissuti 
fianco a fianco nella particolarità unica della guerra in montagna, la consapevolezza di poter 
sempre e comunque contare in ogni situazione sul commilitone, contribuiscono a rafforzare i 
vincoli mantenendoli intatti anche una volta rientrati alla vita civile. In questo clima e con questi 
sentimenti, un buon numero di essi frequentano abitualmente la birreria Spaten Brau di Milano 
nella certezza di trovare un ambiente di comuni idee e di solidarietà. Fra ricordi, ancora così 
vivi e presenti, commenti e semplici chiacchiere, comincia a delinearsi la proposta di costituire 
un sodalizio fra quanti hanno militato negli alpini. Il 12 giugno 1919 si tiene una prima riunione 
per concretizzare l’idea. Fra le decisioni viene approvato un concetto fondamentale: la possi-
bilità d’iscrizione non solo a quanti hanno svolto servizio militare negli alpini dal 1872 (anno 
di nascita del Corpo), ai reduci delle Campagne d’Africa 1887, 1895, 1911-12 e della Grande 
Guerra appena conclusa, ma in futuro, anche a quanti sarebbero stati chiamati al servizio di 
leva negli alpini. 
È il concetto della continuità associativa del sodalizio. 
I promotori convocano l’assemblea costitutiva per la sera di martedì 8 luglio 1919. A questa pri-
ma assemblea che si tiene nella sala dell’Associazione Capimastri di Milano partecipano circa 
una sessantina di reduci alpini che approvano la costituzione ufficiale dell’Associazione Nazio-
nale Alpini, il primo Statuto Sociale ed il Consiglio Direttivo. La notizia comincia a diffondersi 
prima in tutta la Lombardia poi nelle altre Regioni e da ogni parte pervengono numerose richie-
ste di aggregazione. Questo fatto, non previsto dai soci fondatori, porta a dover modificare lo 
Statuto iniziale introducendo la Sezione, normalmente costituite nei Capoluoghi di Provincia, 
quale succursale locale della Sede Centrale. La grande spontanea massiccia adesione e la neces-
sità pratica di incrementare la diffusione, si completa con l’introduzione fra le norme statutarie 
della possibilità di aggregarsi in Gruppi, normalmente costituiti nei Comuni, con rappresentanza 
locale della Sezione. Si completa così la capillarizzazione e la diffusione su tutto il territorio, 
dalle alpi al mare, punto di forza ancora oggi dell’Associazione. Fin dalle prime riunioni, i pro-
motori ritenevano fra i doveri associativi quello di ritrovarsi ogni anno per ricordare e onorare i 
compagni caduti. Ben lontano dal concetto di Adunata Nazionale che verrà più tardi introdotto, 
questi Convegni erano indetti in località di montagna già teatro di battaglie degli alpini nel corso 
della guerra. Il primo Convegno viene organizzato dalla Sede Centrale nei giorni 5-6-7 settem-
bre 1920 sull’Ortigara. Dai 400 soci previsti, nei tre giorni giungono oltre duemila reduci alpini 
provenienti anche da località dove ancora non si erano costituite Sezioni e Gruppi. 
L’irrefrenabile spirito alpino chiamava. 
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Con l’avvento del nuovo Regime politico teso a militarizzare tutto e tutti, anche l’Associazione 
come tutte ne è coinvolta, più nelle formalità che nei concetti fondamentali. I Direttivi Nazio-
nali di Sezione e di Gruppo non sono più eletti ma nominati dall’alto, i Presidenti si chiamano 
ora “Comandanti”, le Sezioni “Battaglioni”, le Sotto Sezioni “Compagnie”, i Gruppi “Plotoni”: 
Purtroppo anche gli alpini saranno coinvolti da altre due guerre e quella più dolorosa di con-
trapposizione fratricida su versanti ideologici diversi. Pur nella drammaticità degli eventi, chiari 
e netti sono gli esempi di solidarietà fra alpini in congedo ed in armi con sottoscrizioni, raccolta 
ed invio al fronte di generi di conforto, aiuti alle famiglie bisognose, ecc. 
Meno “normale” e per questo più significativo, è il comportamento tenuto verso la popolazione 
nei territori occupati e verso i soldati forzatamente nemici, dettato da quell’innato senso di rispet-
to e solidarietà che contraddistingue il montanaro-soldato. 
Con la caduta del Regime ed il ritorno alla pace nel 1945, anche L’Associazione Nazionale Al-
pini forzatamente decimata nei ranghi, riprende gradatamente la rinascita e l’ordinamento origi-
nario. Alle generazioni di ex combattenti si affiancano i giovani di leva verso i quali sono riposte 
le aspettative e la continuità dei valori. L’esperienza di una nuova coscienza civica vissuta nel 
periodo del servizio militare dalle generazioni più giovani, che li ha visti operare in varie occa-
sioni di emergenza in soccorso alle popolazioni colpite da calamità, diventa patrimonio di nuovi 
concetti che può sintetizzarsi nel motto di un nuovo indirizzo onorare i morti aiutando i vivi. 
Dal piccolo Gruppo alle grandi Sezioni cominciano a delinearsi sempre più spontanee iniziative 
rivolte alla solidarietà, senza enfasi e pubblicità, quasi con pudore per un qualcosa ritenuto nor-
male. La svolta decisiva che coinvolge unitariamente tutta l’Associazione avviene all’indomani 
del tremendo terremoto che nel maggio 1976 sconvolge il Friuli. La Sede Nazionale chiama 
tutti i soci ad un grande gesto di solidarietà realizzando un’imponente progetto di soccorso e di 
ricostruzione al quale gli alpini rispondono con fattivo entusiasmo: per l’impegno ed i risultati 
raggiunti, all’Associazione viene conferita la medaglia d’oro al merito civile, risultando il primo 
ed unico esempio del genere di un alto riconoscimento civico ad un’associazione. Sull’esempio 
degli alpini che hanno dimostrato grande capacità organizzativa ed operativa, comincia a deli-
nearsi nelle autorità governative l’idea di costituire un organismo di volontariato. Sono le basi 
della futura Protezione Civile che vede oggi prolifica di numerose associazioni o enti morali, 
con un ordinamento riconosciuto con legge dello Stato. Anche l’Associazione Nazionale Alpini 
è iscritta all’Albo del Volontariato di Protezione Civile, nella quale operano soci alpini e soci 
aggregati uniti e riconosciuti indistintamente dall’unico appellativo di Volontario. 
Dal 1987 anno in cui nasce ufficialmente la Protezione Civile degli alpini, piccole e grandi 
opere di civile solidarietà ne hanno caratterizzato l’impegno su iniziativa del piccolo Gruppo, 
delle Sezioni o Sede Nazionale. Molte Regioni italiane, purtroppo colpite da calamità, hanno 
espresso un riconoscente grazie ai volontari accorsi con generoso altruismo, ma anche da terri-
tori esteri come l’Armenia, l’Albania e la Francia che ci hanno visto operare, sono giunti sinceri 
apprezzamenti. Questo vasto impegno è stato più volte riconosciuto anche dalle Istituzioni con 
il conferimento all’Associazione Nazionale Alpini di una medaglia di benemerenza al merito 
civile (Basilicata e Campania 1980), una medaglia di bronzo al merito civile (Valtellina e Val-
brembana 1987, Armenia 1989), una medaglia d’oro al valore civile (Piemonte e Alta Emilia 
1994), una medaglia d’oro di benemerenza concessa dalla Croce Rossa Italiana (Aosta 2003) e 
una Pubblica benemerenza di prima classe del Dipartimento della Protezione Civile per il lavoro 
svolto durante e dopo il terremoto in Abruzzo dell’aprile 2009. 
Va comunque precisato che questo nuovo indirizzo è solo uno dei campi nella miriade di ini-
ziative e opere di solidarietà espresse dagli alpini, rimane infatti difficilmente traducibile un 
elenco che cerchi di raccogliere e censire dati ed attività, delle quali erano documentate solo 
quelle promosse dalla Sede Nazionale come la costruzione dell’Asilo a Rossosch in Russia, la 
ricostruzione della scuola “Bovio” di Alessandria, la scuola multietnica di Zenica in Bosnia, gli 
zaini alpini per il Mozambico e le donazioni in occasione dell’annuale Adunata Nazionale ad 
ospedali o enti benefici, proprio perché è insito e naturale per gli alpini la generosa spontaneità 
e il piacere intimo di realizzarla come semplice dovere civico.
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Opere di Solidarietà

e di Impegno Civile

DICEMBRE 1908 – gli alpini in armi partecipano nelle operazioni di soccorso alle popolazioni 
della Calabria e Sicilia colpite dal terremoto. È il primo impiego di alpini al fuori dei compiti 
istituzionali.

DICEMBRE 1923 – gli alpini in armi partecipano alle operazioni di soccorso a seguito del di-
sastroso crollo della diga del Gleno in Val di Scalve nel bergamasco. La Sede Centrale dell’As-
sociazione Nazionale Alpini invita i soci ad una sottoscrizione di solidarietà, ma già all’indo-
mani del disastro alcune decine di alpini in congedo accorrono volontariamente sul luogo per 
“dare una mano” risultando il primo esempio di spontanea solidarietà.

OTTOBRE 1939 – a Irma in Valtrompia, Brescia, è ultimata la Casa dell’Alpino, destinata come 
casa vacanze ad ospitare gratuitamente i figli bisognosi di Caduti alpini. Prima iniziativa del 
genere, ora aperta anche a tutti i ragazzi, continua la sua benemerita missione.

GIUGNO 1957 – gli alpini in armi operano in soccorso alle popolazioni del Piemonte colpite 
da alluvioni in particolare nella Valle Varaita.

OTTOBRE 1963 - sciagura della diga del Vajont a Longarone – Belluno – intervento di soccor-
so degli alpini in armi. Le bandiere del 7° alpini e del 6° artiglieria da montagna sono decorate 
di medaglia d’oro al valore civile. Dal 1963 ad oggi i reparti elicotteri e aviazione leggera del 
4° Corpo d’Armata Alpino hanno svolto numerosissime operazioni di soccorso in montagna 
meritando diverse ricompense al valore civile.

NOVEMBRE 1966 – intervento di soccorso degli alpini in armi nel Trentino, Alto Adige e Pro-
vincia di Belluno colpite da alluvioni.

MAGGIO 1976 - nel Friuli colpito da terremoto i volontari dell’Ass. Naz. Alpini intervengo-
no con immediati soccorsi proseguiti con l’opera di ricostruzione fino alla primavera 1978. 
Questo grande impegno civile viene riconosciuto con il conferimento all’Ass. Naz. Alpini 
della medaglia d’oro al merito civile. Sull’esempio degli alpini il Governo italiano getta le 
basi e costituisce la Protezione Civile. Operano ai soccorsi con gli alpini in congedo anche 
gli alpini in armi.

ESTATE 1977 – dopo due anni di lavoro volontario con il contributo di tutti i Gruppi della 
Sezione di Bergamo viene inaugurato il Centro di rieducazione per handicappati di Endine 
Gaiano.

DICEMBRE 1979 – realizzata dal Gruppo Ana di Cinisello Balsamo, Milano, viene inaugurata 
la Casa di pronta accoglienza, destinata ad offrire un primo soccorso a chi ne ha bisogno.

AUTUNNO 1980 – soccorsi in Basilicata e Campania colpite dal terremoto. All’Ass. Naz. Al-
pini viene conferita la medaglia di benemerenza al merito civile. Operano sul luogo anche gli 
alpini in armi di stanza in Abruzzo.
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APRILE 1982 – per ricordare il loro cappellano alpino di Sezione, viene inaugurata la Baita 
don Onofrio, realizzata e destinata ad un villaggio di orfani.

ESTATE 1982 – viene inaugurata la Casa per anziani di Redona, Bergamo, frutto del lavoro di 
ristrutturazione di un vecchio edificio.

GENNAIO 1984 – viene inaugurata a Brescia la Scuola Nikolajewka, scuola di mestieri per 
spastici e miodistrofici, realizzata sostenendo i maggiori oneri dalla Sezione ANA di Brescia, 
con il contributo di Salò, Valle Camonica, Bergamo ed il lavoro dei genieri alpini del batta-
glione Iseo.

ESTATE 1984 – il terremoto colpisce l’Abruzzo che vede l’impiego per il primo soccorso degli 
alpini in armi di stanza nella Regione.

DICEMBRE 1984 – per iniziativa del Gruppo Padova-Sud è completato il Centro di assistenza 
per bambini handicappati “Il Fienile”.

FEBBRAIO 1987 - nasce ufficialmente la Protezione Civile dell’Associazione Nazionale Alpini 
iscritta all’Albo Nazionale del Volontariato.  

ESTATE 1987 – soccorsi per le alluvioni in Valtellina e ValbrembAna che vedono all’opera 
congiuntamente gli alpini in congedo e gli alpini in armi.

SETTEMBRE 1987 – per iniziativa e lavoro del Gruppo ANA di Dalmine, Sezione di Bergamo, 
viene inaugurato il Centro polifunzionale per handicappati.

DICEMBRE 1987 – a Chiuduno, Bergamo, i Gruppi della valle Calepio e del basso Sebino 
consegnano il nuovo fabbricato completato nelle opere murarie, alla Comunità “Emmaus” per 
il recupero dei tossicodipendenti e disadattati. 

APRILE 1988 – diventa operativa e viene presentata la grande struttura della Protezione Civile 
alpina, l’ospedale da campo aviotrasportabile.

OTTOBRE 1988 – per iniziativa della Sezione di Casale Monferrato, dopo quattro anni di la-
voro al quale collaborano le Sezioni di Alessandria, Omega e Torino, è completato il Centro 
diurno di assistenza per ragazzi portatori di handicap.

APRILE 1989 – per iniziativa della Sezione di Treviso, che ha provveduto a ristrutturare un 
grosso complesso rustico, avviene l’inaugurazione dell’opera donata alla Piccola Comunità di 
Conegliano per il recupero dei tossicodipendenti.

AUTUNNO 1989 – il grande ospedale da campo dell’Ass. Naz. Alpini opera in Armenia disa-
strata dal terremoto. L’ospedale viene donato, per conto del Governo Italiano, a quella popo-
lazione. Per gli interventi di soccorso del 1987 e 1989 viene conferita all’Ass. Naz. Alpini la 
medaglia di bronzo al merito civile.

AUTUNNO 1990 – interventi di soccorso per l’alluvione che ha colpito le Province di Berga-
mo e Brescia.
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PRIMAVERA 1991 – iniziano i lavori nella cittadina di Rossosch in Russia per costruire, su ini-
ziativa dell’Associazione Nazionale Alpini, con fondi propri e con il lavoro volontario dei soci, 
un asilo in memoria dei Caduti alpini nella Campagna 1942/43. L’asilo ultimato nell’autunno 
1993 viene donato dall’Associazione Nazionale Alpini a quella popolazione.

MAGGIO 1992 – per iniziativa della Sezione di Biella, che ha ristrutturato una vecchia casci-
na, viene inaugurato il centro di rieducazione per handicappati “Carrubi”, donato alla locale 
associazione di assistenza famiglie disabili A.N.F.F.A.S.

SETTEMBRE 1992 – si concludono i lavori del Gruppo di Amandola, Ancona, che ha ricostru-
ito una chiesetta del 16° secolo da anni abbandonata e diroccata dedicata alla Madonna della 
pace.

PRIMAVERA 1993 – il Gruppo di Travagliato, Brescia, completati i lavori, consegna ai respon-
sabili della cooperativa “il Vomere” che la gestiranno, una casa-lavoro per handicappati.

ESTATE 1993 – il Nucleo di Protezione Civile della Sezione di Lecco raccoglie tonnellate di 
materiale di prima necessità e lo consegna a quattro campi profughi dell’ex Jugoslavia.

ANNO 1994 – gli alpini del Centro Italia hanno ristrutturato l’unità di Pronto Soccorso “brevi 
degenze day Hospital” di ematologia diretta dal Prof. Mandelli in Roma.

MARZO 1994 – il Gruppo valle Sabbia, Sezione “Monte Suello” di Salò, dona all’associazione 
A.I.A.S. un pulmino attrezzato al trasporto di ragazzi handicappati dall’abitazione alla scuola.

SETTEMBRE 1994 – il Gruppo di Cinisello Balsamo, Milano, provvede a ristrutturare la scuola 
elementare e media di Seghet, paese della costa dalmata vicino a Spalato.

AUTUNNO 1994 – massicci interventi di soccorso in Piemonte e Alta Emilia colpite da al-
luvione. All’Associazione Nazionale Alpini viene conferita la medaglia d’oro al valore civile. 
Operano ai soccorsi con gli alpini in congedo anche gli alpini in armi.

PRIMAVERA 1995 – il Gruppo di Endine Gaiano, Bergamo, realizza una casa-laboratorio per 
disabili.

PRIMAVERA 1995 – per iniziativa della Sede Nazionale, con appello a tutte le Sezioni, inizia-
no i lavori di ristrutturazione della scuola “Bovio” di Alessandria resa inagibile dall’alluvione.

LUGLIO 1996 – si conclude la ristrutturazione di un vecchio edificio a Putzu Idu, Oristano, 
lavoro intrapreso dalla Sezione di Trento per aiutare le suore del Sacro Cuore che vi ospitano 
e assistono bambini orfani o handicappati.

ESTATE 1996 – interventi di soccorso in Versilia colpita da alluvione.

ESTATE 1997 – interventi di soccorso ai terremotati di Umbria e Marche. Operano assieme agli 
alpini in congedo anche gli alpini in armi.

APRILE 1998 – inaugurato e donato al Comune un centro sociale realizzato dal Gruppo Motta 
di Livenza, Treviso.
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PRIMAVERA 1998 – con il concorso dei Gruppi della Sezione di Treviso viene ristrutturato ad 
Oderzo un padiglione inutilizzato dell’ex ospedale psichiatrico donato poi all’associazione 
famiglie disabili ANFFaS.

PRIMAVERA 1999 – interventi di soccorso ed allestimento dei campi di Kukes e Valona in 
Albania per raccogliere i profughi coinvolti dalla guerra in Kosovo. A Valona opera anche il 
grande ospedale da campo dell’Ass. Naz. Alpini. Un contingente di alpini in armi è presente 
sul territorio come forza internazionale di pace.

AUTUNNO 1999 – per iniziativa delle Sezioni di Conegliano e Vittorio Veneto viene restaura-
to il monastero delle Clarisse di San Quirino, Assisi, devastato dal terremoto.

AUTUNNO 1999 – per iniziativa della Sezione di Piacenza viene ricostruito a Foligno il la-
boratorio scientifico per ricerche e sperimentazioni divenuto inagibile a causa del terremoto.

GENNAIO 2000 – interventi di soccorso nella Regione della Dordogna, Francia, colpita da 
devastante maltempo.

AUTUNNO 2000 – interventi di soccorso in Valle d’Aosta e Piemonte colpite da alluvioni, 
interventi di controllo e rafforzamento degli argini del fiume Po nelle zone più a rischio di 
allagamento a seguito dell’onda di piena che ha innalzato il livello delle acque.

PRIMAVERA 2001 – interventi in Val D’Aosta per la pulizia degli alvei torrentizi interessati 
dalle piene nel corso dell’anno 2000.

ANNO 2001 – ristrutturazione ed ampliamento della scuola interetnica a Zenica, in Bosnia a 
60 chilometri da Sarajevo con utilizzo di fondi raccolti dalla associazione per oltre 800 milioni 
di lire ed il lavoro di volontari e tecnici alpini.

GIUGNO 2001 – operazione zaini alpini: gli alpini in concomitanza ad una partita di calcio 
tra la Nazionale ItaliAna Cantanti e la Associazione Mondiale Piloti organizzano una grande 
raccolta di viveri, cancelleria e giocattoli da inviare in Kenia. Si raccolgono 4723 scatoloni che 
riempiono ben 12 containers per un valore di oltre 800 milioni di lire, che giungono, sotto il 
controllo dell’A.N.A., ai missionari Comboniani.

APRILE 2002 – intervento di emergenza per l’incidente aereo a Milano dove un velivolo im-
pattava contro il palazzo della Regione Lombardia.

OTTOBRE 2002 – intervento di soccorso per il terremoto in Molise. Le colonne mobili regiona-
li, composte in larga parte da alpini, convengono da tutte le parti d’Italia per portare aiuto alla 
popolazione molisAna. La Associazione Nazionale Alpini inizia a pensare ad un intervento 
emblematico puntando la attenzione sul paese di Ripabottoni per la realizzazione di una casa 
per anziani.

NOVEMBRE 2002 – interventi di emergenza per le alluvioni in Valsassina, Valtellina e nelle 
valli bergamasche con intervento delle strutture di Protezione Civile.

ANNO 2003 – l’Associazione Alpini ha impegnato i propri volontari in operazioni di antin-
cendio boschivo per oltre 800 giornate.  Nel dicembre dello stesso anno si è poi verificato un 
intervento di 10 giorni in Iran per soccorrere le popolazioni vittime del terremoto.
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ANNO 2004 – intervento di soccorso per il terremoto in Lombardia con 1.091 giornate di 
lavoro. Intervento in Bielorussia a Besslan in soccorso alla popolazione travolta dal grave at-
tentato terroristico ad una scuola.

MAGGIO 2004 – gli Alpini del Gruppo Padova sud  decidono di donare la propria sede all’As-
sociazione disabili Il Fienile, fondata nel 1984 dallo stesso Gruppo, avendo quest’ultima ne-
cessità di ulteriori spazi per garantire una più adeguata sistemazione agli assistiti.

GENNAIO 2005 – intervento di soccorso nello Sri Lanka dei nostri volontari e dell’ospedale 
da Campo per il maremoto che ha colpito il Sud – est Asiatico (l’Ospedale rimarrà operativo 
in loco per oltre 7 mesi). 

OTTOBRE 2005 – in Mozambico a Lalaua, i nostri volontari hanno dato il via alla costruzione 
di un edificio destinato a collegio femminile. Le giovani che vi saranno ospitate riceveranno 
una preparazione di base dalle suore, oltre che una elementare educazione scolastica e pro-
fessionale, il che è già moltissimo vista la situazione socio economica del territorio.

ANNO 2007 – sono iniziati, a Ripabottoni, i lavori per la ristrutturazione di un albergo, dan-
neggiato nel corso del terremoto del Molise, che sarà destinato a “Casa protetta per anziani”.

ANNO 2007 – la Sezione di Marostica con i Giovani dell’Associazione ha iniziato un lungo 
progetto di recupero della zona “sacra” del Monte Ortigara, che proseguirà anche quest’anno. 
Contemporaneamente la Sezione di Vicenza coordina il recupero del Pasubio e quella di Bas-
sano del Monte Grappa.

ANNO 2008 – l’Associazione è stata impegnata nelle celebrazioni del 90º anniversario della 
fine della Grande Guerra. Nove pellegrinaggi solenni sulle principali montagne di quel fronte 
partito dal Monte Grappa e terminato a Trento al Sacrario di Cesare Battisti il 3 novembre.
In questa occasione l’Associazione ha censito tutte le opere di recupero del “luoghi della me-
moria” effettuate dai suoi soci, accorgendosi di aver praticamente salvato dall’oblio l’intero 
Fronte della Grande guerra, dalla Val D’Ossola alla Carnia. Per tale motivo, in collaborazione 
con Mursia ha pubblicato una guida storico turistica di quello che pare essere il più grande 
museo all’aperto del Mondo. (il libro: “Con gli alpini sui sentieri della storia”). 
L’iniziativa è stata elogiata dal Presidente della Repubblica che ha donato una targa d’Argento 
all’Associazione.

ANNO 2009 – l’intera Associazione è stata impegnata nel massiccio intervento dei suoi vo-
lontari in Abruzzo per l’opera di assistenza ai terremotati (montaggio e gestione dei campi ed 
attività specialistiche) nonché nella realizzazione del Villaggio Alpino nel comune di Fossa 
costituito da 33 moduli abitativi permanenti.

ANNO 2010 – l’Associazione Nazionale Alpini ha continuato il suo impegno in Abruzzo 
realizzando una Chiesa, a completamento del villaggio costruito nel 2009, con annessi spazi 
comuni per la comunità di Fossa. 

ANNO 2010 - molte Sezioni hanno avviato interventi a favore degli alpini in armi che operano 
in Afghanistan raccogliendo e fornendo materiali vari e medicinali a sostegno degli interventi 
umanitari compiuti dalle Brigate Alpine che si sono succedute in quei teatri.

ANNO 2011 - posa della prima pietra della ‘Casa per Luca’, il Caporale dell’8° Reggimento 
Alpini, gravemente ferito in Afghanistan nel novembre 2011.
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ANNO 2012 – fine lavori e inaugurazione della ‘Casa per Luca’.

ANNO 2012 – migliaia di alpini delle Sezioni e dei Gruppi inquadrati nella Protezione civile 
dell’ANA sono stati impegnati nell’intervento in Emilia Romagna per l’opera di assistenza ai 
terremotati (montaggio e gestione dei campi ed attività specialistiche).

ANNO 2013 – realizzazione dell’asilo di Casumaro, Cento (FE) dopo il terremoto che ha col-
pito l’Emilia Romagna.

ANNO 2014 – migliaia di alpini delle Sezioni e dei Gruppi inquadrati nella Protezione civile 
dell’ANA sono stati impegnati nell’intervento dopo l’esondazione del fiume Secchia.

ANNO 2014 – intervento dopo le abbondanti nevicate in Veneto e Friuli Venezia Giulia.
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La Protezione Civile

La Protezione Civile dell’A.N.A. nasce in pratica all’inizio 
degli anni ottanta, come attività organica ma si può dire 
che il germe sia stato gettato nel 1976 nel Friuli devasta-
to dal terremoto in cui l’Associazione Nazionale Alpini 
prendeva coscienza di avere nelle sue fila un patrimonio di 
esperienze, volontà entusiasmo che poteva essere canaliz-
zato là dove se ne rilevava la necessità. Da allora è stato un 
crescendo di coinvolgimenti, addestramenti, acquisizioni 
di materiali, mezzi ed esperienze ma anche e, forse, so-
prattutto di realizzazioni di interventi. La nostra Protezione 
Civile è sempre presente dove viene richiesta, sia al livel-
lo di Dipartimento della Protezione Civile presso la presi-
denza del Consiglio dei Ministri, sia nei territori montani 
per l’antincendio boschivo e nelle opere di prevenzione in 
coopera¬zione con Comuni, Province, Comunità Montane 
e Regioni. Sempre pronta per interventi di emergenza, la 
Protezione Civile A.N.A. è comunque impegnata costante-
mente nelle importanti e strategiche attività di prevenzione 
e previsione con interventi di recupero, bonifiche ambien-
tali e salvaguardia dei territori soprattutto montani. 

I DATI IN SINTESI

Circa 14.000 i volontari attivi;
oltre 350 mezzi operativi;
utilizzo frequenze radio riservate ed esclusive, autorizzate dal Dipartimento per le Comunica-
zioni,
convenzioni stipulate con Regioni, Province, Comuni, Comunità Montane e altri enti territo-
riali:
1 ospedale da campo composto da 20 shelter con unità operatorie, radiologiche, cardiografi-
che, di analisi, farmacia; 13 tensostrutture di supporto, officina, cucina, ecc; 
5 magazzini distribuiti sul territorio nazionale con materiali ed attrezzature; 
113 unità cinofile; 
81 squadre sezionali attive a livello provinciale con autosufficienza logistica ed operativa; 
3 Sezioni a rotazione sempre allertate 24 ore su 24; 
19 squadre antincendio boschivo (A.I.B.) di 2° livello. 

SPECIALIZZAZIONI	
Alpinisti					     Subacquei
Sanitari					     Telecomunicazioni radio (T.L.C.)
Squadre antincendio boschivo (A.I.B.)	 Unità Cinofile di Soccorso (U.C.S.)

LA FORZA
La direzione e il coordinamento della Protezione Civile sono a Milano presso la Sede nazio-
nale dell’A.N.A. di via Marsala, 9. La Protezione Civile dispone di magazzini con materiali 
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di pronto impiego (tende, containers, servizi igienici e docce, letti ed altre attrezzature) ad 
Alessandria, Cesano Maderno, Motta di Livenza, Vicenza, Massa Carrara, Atessa e Latina. L’o-
spedale da campo aviotrasportabile è depositato all’aeroporto militare di Orio al Serio.

RAGGRUPPAMENTO SOCI AMICI AIUTANTI DONNE TOTALE
1° 1.129 430 67 221 1.847
2° 2.364 1.740 204 441 4.749
3° 2.965 1.411 102 631 5.109
4° 809 617 96 231 1.753
G.I.M.C. 59 17 76
TOTALI 7.267 4.257 469 1.541 13.534

PRINCIPALI OPERAZIONI 
1976 	 FRIULI 	
1980 	 IRPINIA 	
1987 	 VALTELLINA E VAL BREMBANA 	
1989 	 ARMENIA 	
1994 	 ALLUVIONE PIEMONTE 	 GIORNATE	 32.570 
1996 	 ALLUVIONE VERSILIA E GARFAGANANA 	 GIORNATE	 5.206 
1997 	 SISMA UMBRIA E MARCHE 	 GIORNATE	 16.850 
1998 	 SARNO 	 GIORNATE	   1.120 
1999 	 MISSIONE ARCOBALENO 	 GIORNATE	      562 
1999 	 VALONA - OSPEDALE DA CAMPO 	 GIORNATE	      241 
2000 	 EMERGENZA IN FRANCIA – DORDOGNE 	 GIORNATE	   1.916 
2000 	 ALLUVIONE PIEMONTE – VALLE D’AOSTA 	 GIORNATE	 12.448 
2001 	 INTERVENTO PREVENTIVO ZONA IMPERIA 	 GIORNATE	      706 
2001 	 INTERVENTO PREVENTIVO VALLE D’AOSTA 	 GIORNATE	   3.232 
2001 	 NUBIFRAGIO BRIANZA 	 GIORNATE	      200 
2002 	 TERREMOTO MOLISE 	 GIORNATE	   4.000 
2002 	 ALLUVIONI E FRANE VARIE 	 GIORNATE	   1.000 
2003 	 OPERAZIONI DI ANTINCENDIO BOSCHIVO 	 GIORNATE	      800 
2003 	 TERREMOTO IN IRAN (26 - 30/12/03) 	 GIORNATE	        10 
2004 	 TERREMOTO IN LOMBARDIA (SALO’) 	 GIORNATE	   1.091 
2005 	 TSUNAMI IN SRI LANKA 	 GIORNATE	      475 
2005	 ESEQUIE SANTO PADRE 	 GIORNATE	   5.143 
2006	 ESERCITAZIONE ASIAGO	 GIORNATE	   5.020
2007	 ESERCITAZIONE CUNEO	 GIORNATE	   5.245
2008	 ESERCITAZIONE BASSANO	 GIORNATE	   6.150
2008	 EMERGENZA NEVE IN PIEMONTE	 GIORNATE	   2.750
2009	 TERREMOTO IN ABRUZZO	 GIORNATE	 60.000
2010	 RICOSTRUZIONE IN ABRUZZO	 GIORNATE	 19.500
2010	 ESERCITAZIONE ADUNATA BERGAMO	 GIORNATE	       450
2010	 ES. SETTIMANA DELLA P.C. A MILANO	 GIORNATE	       500
2010	 EMERGENZA ALLUVIONE VENETO	 GIORNATE	    3.590
2011	 ESERCITAZIONE AD ALESSANDRIA	 GIORNATE	    3.200
2011	 ESERCITAZIONE A RESANA (TV)	 GIORNATE	    2.100
2011	 ESERCITAZIONE A ENDINE GAIANO (BG)	 GIORNATE	    3.300
2011	 EMERGENZA ALLUVIONE LIGURIA	 GIORNATE	    6.500
2012	 EMERGENZA NEVE	 GIORNATE	    2.000
2012	 INTERVENTO RIPR. AMBIENTALE 5TERRE	 GIORNATE	    2.100
2012	 EMERGENZA TERREMOTO PIANURA PADANA	 GIORNATE	  40.000
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2012	 ESERCITAZIONE CHIURO VALTELLINA	 GIORNATE	    3.000
2012	 EMERGENZA ALLUV. VENETO E TOSCANA	 GIORNATE	 8.800
2012	 ESERCITAZIONE ADUNATA BOLZANO	 GIORNATE	    2.050
2013	 EMERGENZA TERREMOTO TOSCANA 	 GIORNATE	       760
2013	 ESERCITAZIONE ADUNATA PIACENZA	 GIORNATE	     3.720
2013	 EMERGENZA ALLUVIONE SARDEGNA	 GIORNATE	        200
2013	 ESERCITAZIONE NOVARA	 GIORNATE	        360
2013	 CORSO REFERENTI ANA	 GIORNATE	        230
2013	 ESERCITAZIONE PALAZZOLO	 GIORNATE	     2.550
2013     	ESERCITAZIONE VAJONT	 GIORNATE	        800
2013     	ESERCITAZIONE DI PRESIDIO A.I.B. PUGLIA	 GIORNATE	        610
2013     	ESERCITAZIONE DI PRESIDIO A.I.B. ALASSIO	 GIORNATE	         500
2014	 EMERGENZA ESONDAZIONE FIUME SECCHIA	 GIORNATE	     1.140
2014	 EMERGENZA NEVE VENETO E FRIULI VENEZIA GIULIA	 GIORNATE	     1.200
2014	 ADUNATA DI PORDENONE   	 GIORNATE	     2.600
2014	 CUNEO ALPINIADE ESTIVE  	 GIORNATE	     3.000
2014	 ESERCITAZIONE FINALE EMILIA  	 GIORNATE	     1.500
2014	 ESERCITAZIONE GALILEO	 GIORNATE	         100
2014	 ESERCITAZIONE  DI PRESIDIO A.I.B. PUGLIA	 GIORNATE	      1.000
2014	 ESERCITAZIONE MANOPPELLO	 GIORNATE	      1.000
2014	 ESERCITAZIONE VERONA	 GIORNATE	      3.500
2014	 ESERCITAZIONE APRICA	 GIORNATE	      1.200
2014	 EMERGENZA IDROGEOLOGICA RIOLO TERME	 GIORNATE	         350
2014	 EMERGENZA IDROGEOLOGICA NORD E CENTRO 	 GIORNATE	    10.000
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Rifugio ana

“movm Giovanni Giacomini”
Il rifugio Ana intitolato alla Medaglia d’Oro al Valor Militare Giovanni Giacomini, sorge in lo-
calità Forca di Presta: un valico appenninico, situato a 1.550 metri sui Monti Sibillini ai piedi 
del Monte Vettore. È possibile raggiungere il rifugio con l’auto. La struttura è circondata da un 
paesaggio meraviglioso che offre splendide passeggiate alla portata di ogni gamba. L’edificio 
necessitava di alcuni interventi di restauro, iniziati lo scorso anno.
In attesa della nuova sessione di lavori che coinvolgerà alpini volontari provenienti da altre 
Sezioni oltre a quella delle Marche, sono giunti al termine anche gli interventi degli operosi 
alpini dei Gruppi marchigiani che si sono avvicendati nelle opere di finitura interna ed esterna, 
interrotti durante la stagione invernale. 
La Sezione Marche sta inoltre predisponendo un programma che vedrà, al rifugio, la parteci-
pazione periodica di scolaresche al fine di promuovere e favorire lo studio della montagna e 
del rispetto dell’ambiente, contribuendo alla formazione spirituale e intellettuale delle nuove 
generazioni, così come scritto nell’articolo 2 dello Statuto Ana.  
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Ore 

Somme raccolte e donate
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CASELLE 237 € 4.445,00
CASTAGNOLE 2123 € 1.350,00
CASTELCUCCO 530 € 1.800,00
CASTELFRANCO 2062 € 0,00
CASTELLI DI MONFUMO 628 € 750,00
CAVASAGRA 590 € 0,00
CENDON DI SILEA 686 € 250,00
CHIARANO-FOSSALTA 1790 € 0,00
CIANO DEL MONTELLO 140 € 0,00
CIMADOLMO 227 € 6.205,00
CORNUDA 480 € 0,00
COSTE-CRESPIGNAGA 
MADONNA DELLA SALUTE

407 € 2.280,00

CROCETTA DEL MONTELLO 1559 € 2.736,72
CUSIGNANA 1445 € 3.398,00
FAGARE 844 € 0,00
FALZE DI TREVIGNANO 1895 € 3.030,00
FIETTA 482 € 0,00
FONTANELLE 957 € 0,00
GIAVERA DEL MONTELLO 350 € 5.400,00
GORGO AL MONTICANO 110 € 0,00
ISTRANA 409 € 1.800,00
MANSUE 1333 € 650,00
MASER 344 € 1.300,00
MASERADA SUL PIAVE 170 € 500,00
MOGLIANO VENETO 188 € 0,00
MONASTIER 681 € 360,00
MONFUMO 190 € 600,00
MONTEBELLUNA 1388 € 750,00
MOTTA DI LIVENZA 3245 € 3.650,00
MUSANO 6523 € 700,00
NEGRISIA 1378 € 0,00
NERVESA D. BATTAGLIA 1687 € 7.368,64
NOGARÈ 290 € 1.800,00
ODERZO 85 € 150,00
ONIGO 940 € 2.050,00
ORMELLE 130 € 250,00
PADERNO DEL GRAPPA 580 € 350,00
PADRE CARLO MARANGONI 413 € 500,00
PAESE 1573 € 4.261,00
PEDEROBBA 2860 € 6.000,00
PERO 280 € 2.300,00
PIAVON 200 € 500,00
PONTE DI PIAVE 184 € 0,00
PONZANO VENETO 2314 € 300,00
PREGANZIOL 2470 € 5.846,00
QUINTO 450 € 4.800,00
RESANA 2300 € 0,00
RIESE PIO X 1619 € 0,00
RONCADE 85 € 100,00
RONCADELLE 160 € 0,00
S. ANGELI DEL MONTELLO 162 € 600,00
S. MARIA DELLE VITTORIE 172 € 0,00
SALGAREDA 112 € 100,00
SAN BIAGIO DI CALLALTA 3008 € 1.773,00
SAN POLO DI PIAVE 204 € 653,00
SAN VITO 1390 € 5.750,00
SANTA CROCE 
DEL MONTELLO 

400 € 0,00

SANTANDRA 371 € 543,00
SELVA DEL MONTELLO 469 € 0,00
SIGNORESSA 4979 € 8.645,00
SILEA-LANZAGO 266 € 100,00
SPRESIANO 5510 € 0,00
TEMPIO 500 € 1.150,00
TREVIGNANO 1115 € 5.100,00
TREVISO CITTÀ 1491 € 1.460,00
TREVISO REGINATO  194 € 2.020,00
TREVISO SALSA 1902 € 2.000,00
VEDELAGO 1716 € 1.050,00
VENEGAZZU 362 € 0,00
VILLORBA 658 € 0,00
VISNADELLO 100 € 1.000,00
VOLPAGO DEL MONTELLO 1025 € 870,00
ZENSON DI PIAVE 230 € 500,00
ZERO BRANCO 3456 € 3.312,00
Totale 94094 € 133.876,86

TRIESTE

GRUPPO ORE SOMME DONATE
TRIESTE 5990 € 4.750,00
Totale 5990 € 4.750,00

UDINE

GRUPPO ORE SOMME DONATE
ADEGLIACCO - CAVALICCO 2117 € 5.820,00
AQUILEIA 363 € 200,00
BASALDELLA DEL CORMOR 357 € 750,00
BEANO 320 € 620,00
BERTIOLO 64 € 130,00
BILLERIO 934 € 1.700,00
BRANCO 275 € 1.649,20
BUJA 847 € 3.921,00
BUTTRIO 1207 € 10.260,00
CAMPOFORMIDO 230 € 50,00
CARPACCO 269 € 2.025,00
CASSACCO 339 € 500,00
CASTIONS DI STRADA 66 € 525,00
CAVE DEL PREDIL 80 € 0,00
CERVIGNANO DEL FRIULI 350 € 2.709,50
CISERIIS 152 € 200,00
CODROIPO 1686 € 0,00
COIA 805 € 0,00
COLLALTO 507 € 0,00
COLLOREDO DI PRATO 112 € 0,00
DIGNANO 340 € 430,00
DOLEGNANO 378 € 466,00
FAGAGNA 880 € 1.188,00
FELETTO UMBERTO 379 € 100,00
FLAIBANO 405 € 0,00
GRADISCUTTA DI VARMO 769 € 5.390,00
GRIONS 312 € 0,00
LATISANOTTA 149 € 125,00
LAUZACCO 627 € 1.660,00
LUSEVERA 175 € 70,00
MAGNANO IN RIVIERA 430 € 1.250,00
MAJANO 227 € 764,00
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MALBORGHETTO - 
VALBRUNA 

367 € 1.070,00

MANZANO 375 € 1.200,00
MEDEUZZA 730 € 8.200,00
MONTEAPERTA-
VAL CORNAPPO 

310 € 1.600,00

MURIS DI RAGNOGNA 0 € 400,00
MUZZANA DEL TURGNANO 1225 € 1.569,00
NESPOLEDO E VILLACACCIA 238 € 0,00
NIMIS 68 € 0,00
ORGNANO 775 € 0,00
OSOPPO 361 € 980,00
PAGNACCO 120 € 0,00
PALAZZOLO DELLO STELLA 911 € 300,00
PAVIA DI UDINE 130 € 0,00
PERCOTO 208 € 300,00
PERTEGADA 226 € 1.750,00
POCENIA 495 € 70,00
PONTEBBA 42 € 250,00
POZZUOLO DEL FRIULI 205 € 40,00
PRECENICCO 306 € 0,00
RACCHIUSO 240 € 0,00
REANA DEL ROJALE 963 € 4.115,00
RESIA - VAL RESIA 885 € 0,00
RIVE D’ARCANO 105 € 0,00
RIVIGNANO 225 € 2.410,00
RONCHIS 32 € 90,00
S. GIOVANNI AL NAT. 996 € 907,00
SAMMARDENCHIA 
DI POZZUOLO 

154 € 0,00

SAN DANIELE DEL FRIULI 1160 € 0,00
SAVORGNANO DEL T. 204 € 1.000,00
SEDILIS 70 € 50,00
SEGNACCO  246 € 50,00
SEZIONE 90 € 1.700,00
STOLVIZZA “SELLA BUIA” 260 € 1.450,00
SUSANS 270 € 390,00
TALMASSONS M.O.V.M. 
TEN. F. URLI 

2467 € 1.095,00

TARCENTO 665 € 100,00
TARVISIO 489 € 1.000,00
TAVAGNACCO 95 € 190,00
TERENZANO CARGNACCO 651 € 1.049,00
TORSA 308 € 250,00
TREPPO GRANDE 453 € 0,00
TRICESIMO 235 € 465,00
UDINE CUSSIGNACO 448 € 1.050,00
UDINE NORD 66 € 300,00
UDINE RIZZI 1915 € 1.470,00
UDINE SUD 1332 € 6.700,00
VARMO 236 € 0,00
VILLALTA 100 € 0,00
VILLANOVA DEL JUDRIO 137 € 3.192,00
ZOMPITTA 125 € 1.050,00
ZUGLIANO 477 € 1.380,00
Totale 39342 € 91.684,70

VAL SUSA

GRUPPO ORE SOMME DONATE
ALMESE 610 € 750,00

AVIGLIANA 484 € 0,00
BARDONECCHIA 2190 € 520,00
BORGONE 676 € 0,00
BRUZOLO 140 € 0,00
BUSSOLENO 218 € 0,00
BUTTIGLIERA 262 € 0,00
CAPRIE 160 € 0,00
CESANA 2035 € 420,00
CHIANOCCO 450 € 0,00
CHIOMONTE 447 € 1.730,00
CHIUSA SAN MICHELE 683 € 300,00
CLAVIERE 140 € 0,00
CONDOVE 160 € 0,00
EXILLES 180 € 0,00
GIAGLIONE 99 € 0,00
GRAVERE 40 € 0,00
MATTIE 40 € 0,00
MEANA 31 € 0,00
MOMPANTERO 216 € 0,00
NOVALESA 376 € 0,00
OULX 523 € 360,00
PROTEZIONE CIVILE 8458 € 0,00
RUBIANA 1353 € 0,00
S. ANTONINO 290 € 0,00
SALBERTRAND 58 € 0,00
SAN GIORIO 30 € 358,00
SANT’AMBROGIO 136 € 0,00
SAUZE D’OULX 485 € 0,00
SESTRIERE 350 € 0,00
SEZIONE 22710 € 4.438,00
SUSA 564 € 0,00
VAIE 222 € 0,00
VENAUS 185 € 0,00
VILLAR DORA 308 € 0,00
VILLAR FOCCHIARDO 111 € 0,00
Totale 45420 € 8.876,00

VALDAGNO

GRUPPO ORE SOMME DONATE
ALTISSIMO 62 € 1.750,00
BROGLIANO 3023 € 0,00
CAMPOTAMASO 532 € 1.380,00
CASTELGOMBERTO 3365 € 1.792,00
CASTELLO 6 € 0,00
CASTELVECCHIO 124 € 0,00
CEREALTO 650 € 0,00
CEREDA 561 € 140,00
CORNEDO 2850 € 4.450,00
MAGLIO DI SOPRA 1396 € 0,00
MASSIGNANI ALTI 2710 € 560,00
MONTEPULGO 87 € 0,00
MUZZOLON 2405 € 0,00
NOVALE 822 € 3.948,00
PIANA 1052 € 2.460,00
PONTE DEI NORI 343 € 0,00
PROTEZIONE CIVILE 6764 € 0,00
RECOARO TERME 1558 € 3.738,60
SAN QUIRICO 2937 € 1.350,00
SEZIONE 200 € 24.277,00
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TOTALI GENERALI

Donare non ha prezzo

Ci viene chiesto di valorizzare il lavoro volontario prestato dagli Alpini. Questo dato non è quantifi-
cabile con precisione, spesso poi l’opera che svolgono non ha prezzo. Da quando esiste il “Libro 
verde” è sempre stata indicata una valorizzazione di € 27,52* lo faremo anche quest’anno, consa-
pevoli che questa cifra è puramente indicativa e non rispecchia la natura di tutti gli interventi.

Ciò che conta per gli Alpini è donare e donare... non ha prezzo!

* Dato relativo al manovale, indicato nel prezziario delle opere pubbliche della Regione Lombardia

Totale somme raccolte e donate € 5.407.447,73
Ore lavoro valorizzate 2.209.779 x € 27,52 € 60.813.118,08

TOTALE GENERALE DELLA SOLIDARIETÀ ALPINA € 66.220.911,81
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Riepilogo dati per Sezione
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SEZIONE ORE LAVORATE SOMME DEVOLUTE

ABRUZZI  18.616 € 13.830,00

ACQUI TERME  8.024 € 11.606,00

ALESSANDRIA  8.647 € 23.723,00

BOLZANO 11.230 € 51.378,50

AOSTA  13.109 € 130.568,10

ASIAGO  9.434 € 11.679,00

ASTI  15.753 € 10.133,00

BARI  420 € 0,00

BASSANO  61.565 € 142.546,00

BELLUNO  44.271 € 44.603,00

BERGAMO  300.176 € 963.370,00

BIELLA  19.264 € 94.438,08

BOLOGNESE ROMAGNOLA 46.556 € 48.187,00

BRESCIA  130.718 € 527.192,00

CADORE  1.886 € 11.969,71

CARNICA  9.566 € 32.920,30

CASALE MONFERRATO 14.601 € 27.192,00

CEVA  1.850 € 0,00

CIVIDALE  3.403 € 6.109,00

COLICO  9.486 € 6.227,97

COMO  47.056 € 143.072,00

CONEGLIANO  18.130 € 34.531,00

CREMONA  2.320 € 5.972,03

CUNEO  13.340 € 1.530,00

DANUBIANA 641 € 54.595,00

DOMODOSSOLA  11.672 € 34.725,00

FELTRE  28.062 € 46.195,00

FIRENZE  9.163 € 20.136,10

GEMONA 5.385 € 8.341,00

GENOVA  3.822 € 23.979,00

GORIZIA  3.256 € 15.050,27

GRAN BRETAGNA 393 € 785,80

IMPERIA  5.183 € 1.075,00

INTRA  3.142 € 27.849,00

IVREA  8.165 € 12.798,00

LA SPEZIA  2.896 € 6.230,39

LATINA  3.092 € 1.000,00

LECCO  41.162 € 95.649,16

LUINO  18.463 € 31.454,64

MARCHE  3.980 € 9.247,00

MAROSTICA  8.151 € 6.473,48

MASSA CARRARA  4.348 € 3.145,00

MILANO  36.529 € 284.826,00

MODENA  43.015 € 40.683,00

MOLISE  2.258 € 0,00

MONDOVÌ 10.283 € 4.680,00
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MONZA  33.712 € 100.282,81

NAPOLI  32 € 0,00

NOVARA  12.113 € 31.375,50

OMEGNA  4.964 € 28.335,00

PADOVA  31.077 € 16.913,00

PALMANOVA  15.909 € 22.945,70

PARMA  19.743 € 47.061,57

PAVIA  5.188 € 20.196,92

PIACENZA  35.462 € 53.348,00

PINEROLO  21.531 € 9.210,00

PISA LUCCA LIVORNO 4.480 € 3.980,00

PORDENONE  29.625 € 51.206,39

REGGIO EMILIA  18.842 € 21.177,00

ROMA  N.P. N.P.

SALÒ 52.681 € 189.188,00

SALUZZO  7.748 € 2.750,00

SARDEGNA  499 € 0,00

SAVONA  22.270 € 16.129,00

SICILIA  636 € 0,00

SONDRIO  52.726 € 140.257,00

TIRANO  8.488 € 12.575,00

TORINO  88.141 € 90.755,00

TRENTO  151.735 € 269.711,04

TREVISO  94.094 € 133.876,86

TRIESTE  5.990 € 4.750,00

UDINE  39.342 € 91.684,70

VALCAMONICA  41.330 € 128.268,00

VALDAGNO  34.724 € 45.896,00

VALDOBBIADENE  5.039 € 9.622,00

VALSESIANA  1.488 € 5.060,33

VALSUSA  45.420 € 8.876,00

VARESE  65.191 € 155.139,00

VENEZIA  4.458 € 4.189,00

VERCELLI  3.549 € 7.185,00

VERONA  71.798 € 226.576,38

VICENZA  81.405 € 72.875,00

VITTORIO VENETO  9.278 € 25.357,00

SEDE NAZIONALE  26.590 € 289.000,00

TOTALE COMPLESSIVO 2.209.779 € 5.407.447,73
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